
COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO
Provincia di Novara 

C.A.P. 28053 – TEL.0331/971920 FAX 0331/962277

                                                                                                                            COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 38

OGGETTO : 
ADOZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2025-2027

L’anno  duemilaventicinque, addì  ventisette, del mese di marzo alle ore 18:05 ed 
in prosieguo convocata nei modi di legge si è riunita la GIUNTA COMUNALE nella 
solita sala del Municipio e fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Carica Presente/Assente

Massimo Stilo SINDACO Presente

Vito Diluca ASSESSORE Presente

Emanuele Bertani ASSESSORE Presente

Laura Paracchini ASSESSORE Presente

Alessandra Zarini ASSESSORE Presente

Presenti    5  Assenti    0

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Michele Crescentini che provvede 
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Stilo Massimo nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.
  



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
- con Delibera del Consiglio Comunale n. 41 in data 19.11.2024 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025-2027;

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 5 in data 27.01.2025 è stata approvata la 
nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027 
(N.A.D.U.P.); 

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 6 in data 27.01.2025 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2025-2027;

- con Delibera di Giunta Comunale n. 11 in data 30.01.2025 è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione 2025-2027 – parte finanziaria;

- con Delibera di Giunta Comunale n. 37 del 27.03.2025 è stata confermata la 
sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” approvata con la Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 7 del 22.01.2024;

PRESO ATTO che:
- l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 
convertito con modificazioni in legge n. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo alle 
pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, l’adozione, entro il 31 
gennaio di ogni anno, di un Piano integrato di attività e di organizzazione, di seguito 
semplicemente PIAO, di durata triennale con aggiornamento annuale;

- lo scopo del PIAO è quello di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso»;

- sempre in data 30.6.2022 è stato pubblicato sul sito web della Funzione pubblica, il 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano integrato delle attività e organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 
del D.L. n. 80/2021 convertito con l. 113/2021;

CONSIDERATO che:
- l’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 stabilisce che: “Le pubbliche amministrazioni di 

cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti 
entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica ella Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”;

- l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228 stabilisce che: “Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti 
del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al 
presente articolo”;

- l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, stabilisce che: “Entro il medesimo termine di cui al comma 5, 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un 
Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel 
Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al 
comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”;

- l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, stabilisce che: “In caso di mancata adozione 



del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, 
comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

- l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, stabilisce che: “All'attuazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane”.

VISTO che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'art. 9, c. 2, D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale stabilisce:
- all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono 
tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021”;

- all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di 
cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui 
all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

- n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione 
fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione;

- all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”;

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui al presente articolo.”

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo 
schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”;



- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.”

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta Comunale.

DATO ATTO che il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 30 marzo 2025 a 
seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2025/2027 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2024;

PRESO INOLTRE ATTO che il D.M 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, 
il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica 
dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto 
stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, 
riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;

DATO ATTO che il Comune di Castelletto Sopra Ticino:

- alla data del 31.12.2024 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente 46);

- non presenta situazioni di esuberi/eccedenza di personale come dichiarato dai 
Responsabili delle Aree nelle note attestanti l'assenza di esuberi/eccedenza di 
personale, conservate agli atti;

ATTESO pertanto che nella redazione del PIAO 2025-2027 è stato tenuto conto delle 
disposizioni di semplificazione sopra richiamate;

VISTA la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 che 
secondo il DM 132/2022, il PIAO è composto da una scheda introduttiva e tre “sezioni”, 
organizzate in “sotto sezioni”; il documento si articola in: 

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione;
2. Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione (la sezione è organizzata 

nelle sotto sezioni: valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza);
3. Sezione Organizzazione e capitale umano (declinata nelle sotto sezioni struttura 

organizzativa, lavoro agile e piano triennale dei fabbisogni di personale); 
4. Sezione Monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del 

PIAO, incluse le indagini sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti 
responsabili;

CONSIDERATO quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2025-2027, come allegato alla presente deliberazione con la lett. 
A);

VISTI:

- il D. Lgs. 267/2000;

- il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi;



PRESO ATTO che:
- con nota prot. n. 0008456 del 19.03.2025 si è provveduto a informare le Organizzazioni 

Sindacali in merito al Piano dei fabbisogni di personale di cui alla Sottosezione 3.4;

- l’Organo di Revisione ha espresso il parere favorevole in merito al Piano triennale dei 
Fabbisogni di Personale 2025/2027, acquisito con prot. n. 0008933 del 24.03.2025;

- con nota prot. n. 0023801 del 08.09.2023 si provvedeva a trasmettere alla Provincia di 
Novara - Consigliera di Parità la sottosezione del PIAO “Piano Azioni Positive per la 
parità di genere” ai fini del parere di competenza e che con comunicazione prot. n. 
0027417 del 15.09.2023 – ns. prot. n. 0024281 di pari data, la Consigliera di Parità 
esprimeva parere favorevole; 

RITENUTO di confermare per l’anno 2025 la sottosezione 3.3 (Piano azioni positive 
per la parità di genere) del PIAO 2023-2025 approvato con Delibera della Giunta 
Comunale n. 104 del 09.10.2023; 

DATO ATTO che sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. DI APPROVARE, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, che 
allegato alla presente Deliberazione con la lett. A) ne costituisce parte integrante e 
sostanziale.

2. DI DARE MANDATO al Responsabile, di provvedere alla pubblicazione della presente 
Deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-2027, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 
sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80.

3. DI DARE MANDATO al Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2025-2027 (PIAO), come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 
definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80.

4. DI TRASMETTERE la presente deliberazione alle OO. SS., alla RR. SS. UU.

5. DI DICHIARARE, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge.

  



  



  



___________________________________________________________________
Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale
 F.to  Stilo Massimo  F.to  Dott. Michele  Crescentini

___________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 D.Lgs. 267/00)

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo  
Comune per  giorni consecutivi a partire dal            al           .

Castelletto S. Ticino, lì           

Reg. Pubbl. n. 

IL Vice Segretario Comunale
 F.to Dott. Davide Simonini

__________________________________________________________________

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva in data           

q Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134, 
comma 3 - del D.lgs 267/2000)

Castelletto S. Ticino, lì             

IL Segretario Comunale
 F.to Dott. Michele Crescentini

___________________________________________________________________
E' copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Castelletto S. Ticino, lì             

IL Segretario Comunale
Dott.  Michele  Crescentini


